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Il tempo che continua a scorrere, inesorabilmente, 
ci porta a sentire l’urgenza di realizzare il progetto
che in questo anno ci siamo dati, sottolineando che
il primo impegno era quello di permeare di “primo
annuncio” tutti gli elementi che la comunità
parrocchiale vive e offre sulle linee portanti della catechesi, liturgia e carità.

   Abbiamo ricordato quanto Tertulliano affermava nel 2° secolo...

“Cristiani non si nasce, ma si diventa” 
per questo ogni itinerario è segnato dalla certezza che la fede non va mai presupposta, ma proposta.

   E’ soprattutto importante riconoscere che, è competente a narrare la fede, solo colui che è già stato
salvato dalla storia che narra.
Per questo, in questa seconda tappa del nostro cammino di questo anno (da Natale a Pasqua), vogliamo dare
maggior valore a quei momenti che pongono al centro la Parola di Dio, privilegiando la Scuola della
Parola e iniziando l’itinerario “In cammino con Marco”, una lettura continuata del suo Vangelo.

Facciamo in modo di dare spazio alla Scuola della Parola,

il Lunedì alle 18.30 e 21.15 a S. Marta

il Martedì alle 18.30 in S. Maria

il Martedì alle 21.15 (ogni 15 gg.) per la lettura del Vangelo di Marco, in S. Maria

Sono sufficienti questi momenti? Sono davvero importanti? Non è troppo poco?...una serie di domande che
spesso diventano alibi per non fare niente.

Invito soprattutto gli animatori—accompagantori di porsi in atteggiamento di necessità per poter crescere
in ciò che sono chiamati a comunicare, giovani e non, che in ogni ambito comunitario si mettono a servizio
dei più giovani per aiutarli a crescere in quello in cui essi stessi stanno crescendo “perché mentre ascolta il 
Vangelo lo annuncia e mentre lo annuncia lo ascolta”.

  Proviamo davvero tutti a partecipare, invitando soprattutto le famiglie dei ragazzi - giovani che cammina-
no nella crescita di fede: facciamo passare la voce con un invito convinto che induca se non altro a rifletterci.

Non ci dimentichiamo le due icone che accompagnano il nostro cammino di quest’anno:

- l’Eunuco e il diacono Filippo (Atti 8, 26-40)

- i discepoli di Emmaus   (Lc 24,13-39)

Al centro di questi due fatti ci sta la Parola e qualcuno che aiuta l’altro a comprenderla.

Un altro spazio importante sono i Centri di Ascolto nelle zone dell’Unità Pastorale: spazi di ascolto, annun-
cio e testimonianza dove si condivide la vita ispirandosi alla Parola di Dio nell’ascolto attento della parola
dell’uomo.
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Anche qui, coloro che vivono questa esperienza, a chi la annunciano, con chi ne parlano, chi invi-
tano a partecipare?
Resta, seppur nei limiti di numero e di età, un elemento che costituisce la comunità partecipe della vita nel
territorio, partecipe della vita di tutti gli abitanti, con le loro risorse e problemi.
Anche i Centri di Ascolto rimangono un elemento per far crescere la vita della comunità parrocchiale arric-
chendola di “incarnazione”.

GENNAIO: MESE DELLA PACE

ispirato al Messaggio del Papa che ci invita a educare tutti, in 

particolare i giovani, alla giustizia e alla pace.

Da tenere in considerazione la FESTA DELLA PACE...

Per questo si invitano ragazzi e genitori a non prendere im-

pegni per la Domenica 5 Febbraio ...

Riportiamo alcuni appuntamenti 
organizzati

dalla nostra Diocesi
in collaborazione con la consulta 

delle aggregazioni  laicali...

Venerdì 13 Gennaio
ore 21,00 – Auditorium Carmignani –

PISA

TAVOLA ROTONDA

“EDUCARE I GIOVANI ALLA GIUSTI-

ZIA E ALLA PACE”

dialogando sul messaggio di Papa Bene-

detto XVI

Venerdì 27 Gennaio
ore 21,00 – Chiesa San Frediano – PISA

VEGLIA PER LA PACE

S.E. Mons. Giovanni Paolo Benotto Ar-

civescovo di Pisa

Sabato 4 Febbraio

34ª GIORNATA PER LA VITA

“Giovani aperti alla vita”

Durante la giornata saranno presenti in

città, vari “Info Point” per presentare e

promuovere il PROGETTO GEMMA:

adotta una mamma in difficoltà per far 

nascere il suo bambino.

Come comunità parrocchiale ci prepareremo nei sin-

goli gruppi, a questo avvenimento significativo....



1. Progetto  

La ristrutturazione e l’arredamento  di tre ambienti scolastici nel distretto  di Sankuru (Congo).

Le 3 aule saranno dedicate alla memoria di don Waldo Dolfi, Prof. Sergio Pellegrini e Loredana Penco.

Prendiamo alcune notizie da un articolo scritto dal marito di Loredana, Umberto Penco.

“Fondata quasi 40 anni fa’ l’Opera di Promozione dell’Alfabetizzazione nel Mondo (OPAM) che non ha
altra ambizione che fornire mezzi di istruzione a chi non ne ha, in qualunque parte del mondo, non con 
opere faraoniche, ma con progetti umili, essenziali concepiti e portati a compimento dal lavoro inces-

sante di tanti anonimi volontari, e tra questi a Pisa Loredana, Sergio, don Waldo...”un aiuto per far cre-
scere nella capacità di interagire con gli altri sapendo leggere e scrivere.

...Dobbiamo andare avanti con un impegno che non venga meno, proprio ora che ci viene richiesto di uni-
re alla nostra disponibilità anche la testimonianza che questi nostri fratelli hanno realizzato nella pro-

mozione della solidarietà, della giustizia e della pace”. 

Venerdì 6 per l’Epifania abbiamo condiviso quanto offerto attra-

verso i salvadanai come contributo specifico per il progetto attivato che

per quanto riguarda il 1° sarà portato avanti tutto l’anno. Se ancora

non l’hai fatto porta il tuo salvadanaio o comunque offri un contributo

per i progetti in atto. Per donare siamo sempre in tempo!

Un invito a tutti e un grazie a chi già condivide, per il Fondo Comunitario. 

Il Fondo Comunitario è l’espressione concreta di una condivisione che assorbe tutti i 

piani e che si fa concretamente comunione di beni che aiutano la vita della comunità

parrocchiale per le spese di ordinaria manutenzione quali luce, gas e varie e soprattutto la

“manutenzione” di bisogni di famiglie che nel territorio e oltre, necessitano di aiuto per le stesse

spese...

Come condividere con il Fondo Comune:

� liberamente, quando e come uno vuole durante le celebrazioni dell’Eucarestia, o in busta con 

indicato Fondo Comune, mese e importo con o senza nome.

2. Progetto       “Cittadella della Solidarieta’”
Opera segno della Chiesa pisana per l’Anno Giubilare di S. Ranieri, la Cittadella sorgerà al posto del 

vecchio cinema 20+1 al CEP per offrire servizi alle persone indigenti  della zona pisana.

3. Progetto         “Carcerati nel bisogno”
aiutando coloro che li aiutano a venire incontro a necessità emergenti.

Si può contribuire in denaro per acquistare quanto di volta in volta è necessario.



Per quanto riguarda l’animazione della Liturgia della Domenica...

riprendiamo la proposta rivolta ai gruppi della realtà parrocchiale, di essere anima della 

Liturgia a turno, in modo che il momento della Celebrazione possa aiutare tutta

l’assemblea a partecipare meglio. Si tratta di essere stimolanti negli interventi e nei gesti 

per vincere l’idea del “già visto” e “è sempre uguale”.

Il Gruppo di Animazione Liturgica farà da supporto per le necessità che i gruppi possano

avere; in certi casi, per necessità, i gruppi si possono scambiare tra di loro, importante è

coinvolgere tutto il gruppo dove sono presenti accompagnatori, ragazzi/giovani e famiglie 

annesse...

� ancora meglio è quello di stabilire una cifra mensile fissa, quanto uno può e vuole e finché può

e vuole, con gli stessi accorgimenti precedenti.

� si può anche attraverso:

Per S. Maria MdC c/o Cassa di Risparmio di Pisa Ag.7 IBAN IT03X0620014027000000261186

Per S. Marta c/o Cassa Risparmio di S. Miniato IT63H0630014000C1250010122

Nota... So quali tempi viviamo...la cosa però che rende giustizia ed equità è che chi può dia perché

altri abbiano quanto necessario

S. MARIA MdC

Domenica 15 

Gruppo Caritas

Domenica 22 

Gruppo “Emmaus” (3°anno)

Domenica 29:Gruppo “Gerico” (2°anno)

Domenica 5: 

Gruppo Giovanissimi 2°-3°-4°-5°

Domenica 12:Gruppo Famiglie

Domenica 19: 

Gruppo “Giovanissimi” (1° anno AIC)

Domenica 26:Gruppo “I Custodi del tempo” 

S. MARTA

Domenica 15

Gruppo Animazione Liturgica

Domenica 22

Gruppo “Giovanissimi” (1° anno AIC)

Domenica 29: Gruppo “I Custodi del tempo” 

Domenica 5: 

Gruppo Spazio Giovani

Domenica 12: Gruppo AC

Domenica 19: 

Gruppo “Gerico” (2°anno)

Domenica 26: Gruppo “Emmaus” (3°anno)

Gennaio

Febbraio

Sabato 21 Gennaio non prendere impegni!!!

In occasione della Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani, 

alle ore 21 Chiesa di S. Maria MdC

PREGARE CANTANDO
Rassegna di Cori



Belli e significativi i mini-presepi realizzati quest’anno da singoli 

gruppi e famiglie.

Non è un concorso, prossimamente una piccola commis-

sione stabilirà una graduatoria di merito per i prese-

pi...tutti tuttavia sono stati molto belli...vediamo se 

allarghiamo il giro il prossimo anno!!!!

Ricordo il tema dato:

“Nelle tenebre del mondo, teniamo accesa, 
con il Vangelo di Gesù,  la speranza”. 

Lunedì 9

S. Maria MdC - S. Marta ore 8.00

Preghiera di Lodi

S. Maria MdC ore 17.00

S. Marta ore 18.00  

Celebrazione Eucaristica e Vespri

S. Marta ore 18.30 e 21.15

S. Maria MdC ore 21.15

Incontro animatori ACR

Martedì 10
ore 9.30 ci ritroviamo alla RSA di 

Via Garibaldi per una mattinata insieme agli anziani.

S. Maria MdC - S. Marta  ore 8.00

Preghiera di Lodi

S. Maria MdC ore 17.00

S. Maria MdC ore 18.00

Celebrazione Eucaristica e Vespri

S. Maria MdC ore 18.30

S. Maria MdC ore 21.15

Incontro accompagnatori Giovanissimi

Martedì prossimo riprenderemo:
“In cammino con Marco”, lettura
continuata del Vangelo di Marco.

Un appuntamento ogni 15 gg., un’opportunità 
per tutti e soprattutto per coloro che intendono ri-
percorrere, al seguito di Gesù, la fede verificata 
nell’ascolto e nella vita...

Mercoledì 11

S. Maria MdC - S. Marta  ore 8.00

Preghiera di Lodi

S. Maria MdC ore 18.00

S. Marta ore 18.00

Celebrazione Eucaristica e Vespri

S. Maria MdC ore 21.15

Si incontra il Gruppo di Animazione Liturgica

Riprende il Tempo Ordinario
1ª Settimana

Giovedì 12
S. Maria MdC - S. Marta  ore 8.00

Preghiera di Lodi

S. Maria MdC ore 18.00 

Celebrazione Eucaristica e Vespri

ore 15.30 c/o Chiesa SS. Trinità- Ghezzano

Si incontra il Gruppo dei SEMPREGIOVANI
Interverrà il Prof. Piero Florianisul tema “Educare i 

giovani: l’esempio di don Milani”



Venerdì 13
S. Maria MdC - S. Marta  ore 8.00

Preghiera di Lodi

S. Marta ore 18.00

Celebrazione Eucaristica e Vespri

S. Maria MdC ore 18.30

S. Maria MdC ore 21.15

S. Maria MdC - S. Marta  ore 8.00

Preghiera di Lodi

dalle 15 alle 17

S. Maria MdC ore 18.00

Celebrazione Eucaristica Festiva

ore 18.30/19.00

Appuntamento a S. Stefano per...

“SERVIZIO MENSA”

� Per info: Claudio Novi 3389618331

Anna Rossi 3337505274

...sempre Giovedì 12

S. Maria MdC ore 18.30

S. Maria MdC ore 18.45

Incontro verifica dei Centri di Ascolto

E’ trascorso diverso tempo...dai gruppi precedenti, 

invito gli stradini-animatori a sintetizzare quanto è

emerso o particolari problematiche...

S. Maria MdC ore 21.15

Incontro animatori del Gruppo dei Custodi...

S. Maria MdC ore 21.15

Incontro per programmare accoglienza e pranzo

con i ragazzi di Collesalvetti

Riprendendo il Tema del nostro cammino di questo anno...

Dagli Atti degli Apostoli (At 8,26-27)

“Alzati e va’ dice lo Spirito a Filippo...si alzò e andò”

Filippo cambia situazione, segue la chiamata, si converte al progetto dello

Spirito. Così vogliamo anche noi...dare più spazio allo Spirito vivendo il

Sacramento della Riconciliazione
A disposizione di tutti un sacerdote sarà presente:

Lunedì dalle 15 alle 17 in S. Marta

Martedì dalle 10 alle 12 in S. Maria

Sabato dalle 15 alle 17 in S. Maria

Ci si potrà accordare personalmente con il sacerdote:

don Luigi 050573494-3386033723

don Paolo 050574145-3355433434

Sabato 14 Gennaio ore 16.30
si inaugurano ufficialmente la facciata di S. Marta  e la Cappella interna di S, Maria delle Grazie.

Saranno presenti l’Arcivescovo e il Presidente della Fondazione CaRiPisa. 
(Vedi volantino allegato)



Continuiamo a pubblicare il Messaggio del Papa per la 45ª Giornata Mondiale della Pace

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI

PER LA CELEBRAZIONE DELLA 

45ª  GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 1° GENNAIO 2012

EDUCARE I GIOVANI ALLA GIUSTIZIA E ALLA PACE

Viviamo in un mondo in cui la famiglia, e anche la vita stessa, sono costantemente minacciate
e, non di rado, frammentate. Condizioni di lavoro spesso poco armonizzabili con le responsa-

bilità familiari, preoccupazioni per il futuro, ritmi di vita frenetici, migrazioni in cerca di un adeguato so-
stentamento, se non della semplice sopravvivenza, finiscono per rendere difficile la possibilità di assicurare 
ai figli uno dei beni più preziosi: la presenza dei genitori; presenza che permetta una sempre più profonda 
condivisione del cammino, per poter trasmettere quell’esperienza e quelle certezze acquisite con gli anni, 
che solo con il tempo trascorso insieme si possono comunicare. Ai genitori desidero dire di non perdersi
d’animo! Con l’esempio della loro vita esortino i figli a porre la speranza anzitutto in Dio, da cui solo sorgo-
no giustizia e pace autentiche. 

Vorrei rivolgermi anche ai responsabili delle istituzioni che hanno compiti educativi: veglino con grande
senso di responsabilità affinché la dignità di ogni persona sia rispettata e valorizzata in ogni circostanza. Ab-
biano cura che ogni giovane possa scoprire la propria vocazione, accompagnandolo nel far fruttificare i doni
che il Signore gli ha accordato. Assicurino alle famiglie che i loro figli possano avere un cammino formativo
non in contrasto con la loro coscienza e i loro principi religiosi.

Ogni ambiente educativo possa essere luogo di apertura al trascendente e agli altri; luogo di dialogo, di coe-
sione e di ascolto, in cui il giovane si senta valorizzato nelle proprie potenzialità e ricchezze interiori, e impa-
ri ad apprezzare i fratelli. Possa insegnare a gustare la gioia che scaturisce dal vivere giorno per giorno la
carità e la compassione verso il prossimo e dal partecipare attivamente alla costruzione di una società più 
umana e fraterna. 

Mi rivolgo poi ai responsabili politici, chiedendo loro di aiutare concretamente le famiglie e le istituzioni
educative ad esercitare il loro diritto-dovere di educare. Non deve mai mancare un adeguato supporto alla
maternità e alla paternità. Facciano in modo che a nessuno sia negato l’accesso all’istruzione e che le famiglie 
possano scegliere liberamente le strutture educative ritenute più idonee per il bene dei propri figli. Si impe-
gnino a favorire il ricongiungimento di quelle famiglie che sono divise dalla necessità di trovare mezzi di
sussistenza. Offrano ai giovani un’immagine limpida della politica, come vero servizio per il bene di tutti. 
Non posso, inoltre, non appellarmi al mondo dei media affinché dia il suo contributo educativo. 
Nell’odierna società, i mezzi di comunicazione di massa hanno un ruolo particolare: non solo informano, ma 
anche formano lo spirito dei loro destinatari e quindi possono dare un apporto notevole all’educazione dei
giovani. È importante tenere presente che il legame tra educazione e comunicazione è strettissimo: 
l’educazione avviene infatti per mezzo della comunicazione, che influisce, positivamente o negativamente, 
sulla formazione della persona.

Anche i giovani devono avere il coraggio di vivere prima di tutto essi stessi ciò che chiedono a coloro che li
circondano. È una grande responsabilità quella che li riguarda: abbiano la forza di fare un uso buono e con-
sapevole della libertà. Anch’essi sono responsabili della propria educazione e formazione alla giustizia e alla 
pace!

Educare alla verità e alla libertà

3. Sant’Agostino si domandava: « Quid enim fortius desiderat anima quam veritatem? – Che cosa desidera
l’uomo più fortemente della verità? ».  Il volto umano di una società dipende molto dal contributo 
dell’educazione a mantenere viva tale insopprimibile domanda. L’educazione, infatti, riguarda la formazio-
ne integrale della persona, inclusa la dimensione morale e spirituale dell’essere, in vista del suo fine ultimo e 
del bene della società di cui è membro. Perciò, per educare alla verità occorre innanzitutto sapere chi è la 
persona umana, conoscerne la natura. Contemplando la realtà che lo circonda, il Salmista riflette: « Quando 
vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissato, che cosa è mai l’uomo perché di lui
ti ricordi, il figlio dell’uomo, perché te ne curi? » ( Sal 8,4-5). È questa la domanda fondamentale da porsi: chi
è l’uomo? L’uomo è un essere che porta nel cuore una sete di infinito, una sete di verità – non parziale, ma
capace di spiegare il senso della vita – perché è stato creato a immagine e somiglianza di Dio. 

       [continua...]



Un invito per tutti:

accompagnatori, animatori e

catechisti di prendere in seria 

considerazione la partecipazione 

a questi appuntamenti per una 

formazione necessaria

alla responsabilità di chi è 

a servizio della crescita

dei ragazzi e propria...

Cosa è Creativ?

E’ nata riunendo un notevole 

gruppo di professionisti che 

da molti anni in campo edu-

cativo, formativo, psicologico, 

nell’animazione, nella comu-

nicazione, nello spettacolo

dando vita ad una nuova o-

riginale realtà formativa in 

grado di rispondere ai più 

svariati bisogni, domande, 

problematiche,  desideri delle 

persone che si trovano in co-

municazione tra loro.



Non prendere impegni...
Sabato 14 Gennaio ore 16.30

si inaugurano ufficialmente la facciata di S. Marta
e la Cappella interna di S, Maria delle Grazie.

Saranno presenti l’Arcivescovo e il Presidente della Fondazione CaRiPisa

Tutti i lavori sono stati possibili con il contributo della fondazione Cassa di Risparmio di Pisa.
Il progetto di restauro e direzione lavori sono stati svolti da Franceschi-Germani architetti associati. 
La ditta che ha curato il restauro è la “Decoart srl.”

Ringrazio di cuore la Fondazione CaRiPisa per quanto ha fatto e si spera, possa ancora fare per
portare a compimento tutto il restauro della Chiesa di S. Marta.
Invito tutti coloro che possono a partecipare a questo momento: è un dono che ci è stato fatto...ed è im-
portante esprimere con la presenza il nostro ringraziamento.

Per quanto lo spazio ce lo permetterà, sarà offerto un piccolo rinfresco...


